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A Pesaro rischia di slittare la riforma sanitaria L'esame nella commissione pubblica istruzione ha avvilo B*It©r 

ULS: l'impegno dei Comuni ***&** Finalmente al Senato il progetto 
dai colpevoli ritardi della Regione per statizzare l'ateneo di Urbino 

Se la giunta regionale non approva alcuni fondamentali provvedimenti legislativi le 
Unità sanitarie locali non possono rispettare la data di avvio del 1" gennaio — Pe
ricolosi attacchi di sapore « centralistico » anche da parte del governo nazionale 

Un'altra conferma 
che c'è chi punta 

al sabotaggio 
PESARO — Si è appreso 
die la giunta regionale ha 
deciso di rinviare di sei 
mesi l'attribuzione all'unità 
sanitaria locale (USL) n. 3 
di Pesaro delle funzioni in 
materia di igiene e sanità 
esercitate dalla Provin
cia. dal consorzio provin
ciale antitubercolare, dai 
medici e veterinari provili 
eiali. Questa incredibile 
iniziativa, frutto di decisio 
ni assunte senza la pur 
minima consultazione coi 
nuovi organismi di gestio
ne della Sanità, mina alla 
base l'aspetto innovatore 
contenuto nella riforma sa
nitaria: quello della pre
venzione. 

« Protestiamo con fer
mezza — ha dichiarato >1 
compagno Elmo Del Bian

co. presidente dell'USL di 
Pesaro — contro qjesta 
decisione che dà fia*.o e 
forza a quanti l a v o r a i 
per sabotare la riforma. 
A Pesaro già si ò costi
tuita l'equipe per l'ambWi-
te in accordo con l'animi 
nistrazione provincia^ e i r 

tecnici del laboratorio di , 
igiene e profilassi: équipe 
che è già in grado di ini
ziare gli interventi nei luo-

" ghi di lavoro. Con il de
creto emanato dalla giun
ta regionale si compromet
te ii positivo lavoro svolto 
in sede locale, mutilando 
cosi il corpo dei provvedi- j 
menti che la riforma pre-

, vede che noi siamo in gra-^ 
do di avviare. Pertanto, t 
questa decisione va respin
ta e la giunta regionale de
ve modificare il decreto ». 

Macerata e Ancona preparano 

le manifestazioni con Napolitano 
ANCONA — C'è viva attesa ad Ancona e a Macerata per 
le due manifestazioni indette dal PCI a cui parteciperà 
ri compagno Giorgio Napolitano della segreteria nazionale 
del partito. Dopo il comunicato della Direzione del PCI 
sul Governo di « alternativa democratica » e dopo la recen
tissima riunione del Comitato Centrale, con le iniziative 
di Macerata e di Ancona si avrà la possibilità di una ulte
riore puntualizzazione delle recenti prese di posizione co
muniste prima di tutte sulla «questione morale;». 

La manifestazione di Macerata si svolgerà nel salone del 
Palazzo del Mutilato alle ore 16 di sabato, quella di An
cona alle ore 10 di domenica 21 dicembre al Cinema Tea
tro Metropolitan. 

Rinviata a lunedì la riunione 

del Comitato regionale del PCI 
ANCONA — La riunione del 
Comitato regionale del PCI 
marchigiano, inizialmente fis
sata per questa mattina alle 
9.30. è stata rinviata a lu
nedi prossimo, alla stessa 
ora. sempre ad Ancona. L' 
ordine del giorno stabilito è: 
«La situazione politica e 1' 

iniziativa del Partito alla lu
ce dei risultati del Comitato 
centrale ». 

La discussione sarà intro
dotta da Alberto Astolfi, del
la segreteria e conclusa dal 
segretario regionale Marcel
lo Stefanini. 

Prima riunione per dare vita 

ad una Unione dei consumatori 
ANCONA — Promossa dal Comu
ne dì Ancona, s; e svo'ta isn sd 
ATCOIJB una pr.ma riunione (un' 
altra è in ca'endar o per tt 10 
gennaio pross mo) con 'e Comare 
di Commercio, le province, i Co
muni capoluogo delie Marche, le 
organizzazioni Sindacai: e >e as
sociazioni di ca*egor.a. per avviare 
la costituì one di una Un.cne dei 
Consumatori 

L'idea e nata sul"o-ida d: una 
crescente presa di cosc.enza su"a 
necessita, da in ieto di tutelare 
il consumatore de 'rodi e mgiu-
st.f.cati rincari; dali'a.tro, di pro

muovere una generale crescita cul
turale, che sposti, la capacita dì 
acqu.sto chi piano quantitativo a 
quello qualitativo (nonostante i 
m bombardamenti » pubblicitari). 

II Comune, così come qualsiasi 
a tro ente pubblico, non potrà en
trare in questa Un one: può pero 
— come ha spiegato ieri il rappre
sentante deTAmmin strazione do-
r.ca — sp ngsre aftinché un tale 
movimento s" crei- e un invito, co
me o v / o . r'YO'»o «orv»t*vffo ai'e 
organizzazioni sindacali, e pare 
propr.o che si com.nci f.na'rr.cnte 
a vedere qua'eosa d ; concreto an
che su questo fronte. 

PESARO — Ritardi governa
tivi. ritardi regionali: la ri
forma sanitaria deve fare i 
conti con resistenze che via 
via si fanno più marcate. 
Come potranno dal primo di 
gennaio le Unità sanitarie lo-

j cali av\iare il loro lavoro di 
direzione effettiva di tutti i 
servizi se l'attuale situazione 
non sarà sbloccata? 

Se i Comuni, in questa fase 
di transizione, sono riusciti 
(ci riferiamo in particolare 
agli Enti locali amministrati 
dalle sinistre) a scongiurare 
un peggioramento delle ' pre
stazioni sanitarie, attraverso i 
«comitati provvisori», la Re
gione Marche si sta distin
guendo «per la sua inerzia; * 
per una colpevole latitanza 
che rasenta l'incredibile. Tut
to questo, se non si cambia 
subito registro, peserà in 
maniera drammatica su tutti i 
cittadini. 

Dice il compagno Elmo Del 
Bianco, vice * presidente dei 
Constato di gestione dell'ULS 
di Pesaro: «La giunta regio
nale non può perdere neppu
re un minuto: deve approva
re subito la legge sul perso
nale: deve definire rapida
mente (dopo anni di discus
sione) il piano triennale sen
za il quale le ULS non sa
ranno in grado di operare. E 
non ci si venga a dire che il 
varo del piano triennale è le
gato a quello nazionale (che 
non c'è ancora). Alla giunta 
regionale chiediamo, a questo 
proposito, perchè non ha an
cora presentato in consiglio i 
piani di settore. 

«Ma quel che è peggio* — 
aggiunge Del Bianco — è la 
mancanza della presenza re
gionale sul piano del coordi
namento. dello stimolo e del
l'aiuto verso le nuove strut
ture di cui facciamo parte. 
Con tutti i problemi che do
vremo affrontare, è davvero 
un comportamento irrespon
sabile». 

Parole dure: ma c*è dì 
mezzo la salute dei cittadini. 
C*è la sensazione che il go
verno regionale, anche per 
quel che riguarda le questio
ni della sanità, navighi nel 
buio, senza distinguere l'ur
genza e la gravità di proble
mi decisivi per Io sviluppo 
sociale delle Marche. Ma co
me potrebbe essere altrimen
ti. se si considera che questa 
giunta è sorta per l'imposi
zione centralistica dei partiti 
del centro-sinistra, con l'ac
quiescenza delle forze locali 
e senza una benché minima 
elaborazione programmatica? > 

E* dura a morire, oltre tut
to. l'idea che la Regione non 
deve gestire e amministrare. 
ma fare leggi e opera di 
coordinamento e promozione. 
in stretto legame con gli Enti 
locali. 

Qui. da questo spirito vi
ziato di centralismo che vede 
innanzitutto la DC erigere re
sistenze al nuovo (ma i par
titi alleati dello scudo-crocia

to non fanno gran che per 
opporsi a questa logica), l'o
stacolo maggiore" ad arrivare 
preparati all'appuntamento 
del primo di gennaio. - • 

Le proposte del Per sono 
chiare: la Regione deve stabi
lire un rapporto organico con 
i Comuni e i Comitati di ge
stione delle ULS per appro
fondire ' assieme una linea 
programmatica, che sia uni
forme su^scala regionale, fis
sando le tappe del trasferi
mento dei poteri alle ULS,' 
del trasferimento del perso
nale (regolando in questo ca
so tutta la materia del trat
tamento dei: dipendenti per 
evitare vuoti .e tensioni). 

.nonché -un. T)rogramma>dr\fi-' 
nanziamenti per la creazione 
dei nuovi servizi e la loro 
dotazione tecnico-scientifica. 
-Ma ancora nulla di tutto 
questo è stato fatto. Di più: 
la giunta regionale non ha 
trovato neppure il tempo di 
designare l'esperto nelle se
zioni ; speciali di controllo 

• senza il quale nessun atto 
"che le ULS effettueranno il 
primo gennaio avrà valore 
giuridico. 

Di fronte al «buio» regiona
le. pur senza punti di riferi
mento essenziali cui solo la 
giunta" regionale può provve
dere^ a Pesaro l'ULS assieme 
ai Comuni è al lavoro. Si sta 
operando per 'la suddivisione 
territoriale dei distretti, per 
la individuazione delle sedi 
dei poliambulatori e per l'as
segnazione ' delle rispettive 
funzioni. Ma se la giunta re
gionale non fa il suo dovere," 
parte di questo sforzo sarà 
compromesso. 

~~ «C*è davvero il rischio — 
denuncia il compagno Del 
Bianco — che- dal primo 
gennaio si possa produrre un 
peggioramento ,dei livelli di 
prestazione sanitaria». Un pe
ricolo grave se si considera 
la già precaria situazione del 
settore sanitario. 

Gli attacchi alla riforma 
vengono anche dal governo 
nazionale. Da questo versante 
si sta manifestando la ten
denza pericolosa, il tentativo 
cioè di sottrarre al servizio 
sanitario nazionale (e quindi 
alle ULS) una serie di istituti 
a carattere scientifico e per 
la formazione del personale 
di base, nonché i presidi sa
nitari. 

Il pretesto è che si intende 
affidare a questi «funzioni 
subregionali»: ma di fatto se 
si affermasse tale orienta
mento assisteremmo alla 
nascita di due servizi paralle
li: uno gestito centralmente 
dai ministeri, l'altro dalla 
Regioni e dalle ULS. Un di
segno. come si può ben capi-

,re. tendente alla riappropria
zione centralistica dì una 
«fetta» del settore sanitario 
che l'attuazione corretta della 
riforma sottrarrebbe a grup
pi e clientele. 

g. m. 

Ormai chiari i termini della proposta, anche grazie all'azione delle forze politiche, dei sindacati 
e del consiglio di amministrazione — La dichiarazione del rettore dell'università, Carlo J5o 

URBINO — Una novità sul 
fronte della statalizzazione 
dell'università di Urbino: la 
commissione Pubblica Istru
zione del Senato ha discusso il 
progetto di passaggio allo Sta
to di un ateneo « libero » solo 
di nome. Compressa da pro
blemi finanziari innanzitutto, 
infatti l'università urbinate vi
ve poi una stasi determinata 
dall'esclusione dal decreto sul 
riordino della docenza univer
sitaria e da quello che stabi
lisce il passaggio alle Regioni 
delle Opere universitarie. 

1 termini del progetto di sta
talizzazione sono ormai chiari 
anche per la continua spinta 
e le varie prese di posizione 
di forze politiche, sindacali. 
sociali e del consiglio di am
ministrazione. Statalizzazione 
di tutto l'esistente per il poten
ziamento e la riqualificazione 
di una università con una im
portante tradizione culturale 
di studio e di ricerca e con la 
vivacità attuale di proposte. 
nei vari istituti e in diversi 
LUÌ ài. a carattere nazionale e 
internazionale. 

Una università ' viva, dun
que. Ne parlava in una confe
renza stampa, durante il con

vegno nazionale sul diritto al
lo studio tenutosi in Urbino 
gli ultimi tre giorni di ottobre, 
il rettore Carlo Bo. Ad un cro
nista che gli chiedeva che cosa 
significasse oggi per l'univer
sità di Urbino essere libera, 
e quale fesse dunque la sua 
differenza da una statale, Car
lo Bo rispondeva: « La diffe
renza è una sola. Il rettore di 
una università libera, è il caso 
di Urbino, è attanagliato ogni 
mese da problemi esorbitanti 
di stipendi e di spese gene
rali s>. 

Evitare, pertanto, di morire 
di debiti significa statalizzare. 
E' una battaglia che le forze 
politiche progressiste a livello 
urbinate e a livello nazionale 
portano avanti da parecchi an
ni. Ma anche il consiglio di 
amministrazione .dell'universi
tà di Urbino, lo stesso rettore 
Bo in prima persona, non han
no tralasciato dai primi anni 
70 di riconoscere la necessità 
di un tale provvedimento. 

Nel 73 ci fu una assemblea 
cittadina, su iniziativa degli 
amministratori comunali e de
gli amministratori dell'ateneo, 
(presenti in massa la popola

zione e docenti e non docenti 
dell'ateneo), perché finalmente 
il governo prendesse in esame 
la richiesta di statizzazione. 
• ' E ancora all'inizio di questo 
1980, una intera seduta del 
consiglio comunale è stata de
dicata ai problemi di que
sto « corpo vivo » nella città, 
il quale però necessita di irro
bustirsi e di definirsi per evi
tare quanto meno il boccheg
giamento che ogni mese sem
bra inevitabile. Comunisti, so
cialisti e repubblicani votaro
no concordemente un odg sulla 
statizzazione pei" poter quindi 
affrontare il nodo delle Ope
re universitarie e dell'ISEF. 

Si autoescluse la Democra
zia Cristiana, ribadendo — in 
contrasto con soluzioni oppo
ste adottate e rese pubbliche 
anche recentemente dalla DC 
regionale — la sua chiusura a 
capire la situazione di gravi
tà finanziaria in cui l'universi
tà urbinate si trova da pa
recchi anni. , i ,; 

C'è di più, e pure questo 
è noto. Provvedimenti gover
nativi, didattici o di persona
le. passano sulla tosta di Ur
bino « libera ». E' il caso, ac

cennato all'inizio di queste 
note, del decreto Valitutti del 
1979, sul riordino della docen
za, o dei provvedimenti ur
genti di qualche anno prima: 
per cui qualsiasi innovazione, 
qualsiasi possibilità di avan
zamento pur minima (la pub
blica istruzione non gode, si 
sa, di attenzioni progressiste 
né ne ha mai goduto in li
nea di massima: come altro. 
d'altronde, che provenga dal 
governo centrale) taglia al
l'esterno l'università di Urbi
no. Che, invece, deve vivere. 

Le battaglie e le prese di 
posizione hanno spinto a ri
conoscere una realtà di fatto. 
Il progetto di statizzazione. 
dopo altri caduti per la ibri
da confusione tra università 
e università senza tener con
to delle varie realtà, anche 
territoriali che ognuna espri
me (ci si riferisce alle libere 
università abruzzesi che han
no anche esse un progetto in 
discussione nella stessa com
missione), è arrivato al pri
mo gradino di analisi. Se ne 
attendono quindi gli sviluppi. 

m. I. 

Perché nel porto di Ancona 
i mercantili fanno la fila 

Confronto tra i comunisti e l'Azienda mezzi meccanici — Le proposte del PCI per su
perare le deficienze di banchine di attracco, adeguate attrezzature, spazi per depositi 

ANCONA — La vita del porto di Ancona si fa ogni giorno, più complessa e caricaci problemi, di nodi di difficile risoluzione:. 
c'è la- articolala, «:inlricatlssrmà1qùestfòne7'dèllègt'àhdi' progettazioni (quella per-UJ»larrtr-Particolareggiato del Porto, ovvero c 
di quello per le aree «a terra», quella per il Piano Regolatore Portuale, ovvero per le aree e a mare», quello, ancora, 

. per gli Insediamenti Produttivi alla Baraccola) dove i tempi sono comunque lunghi e determinate scelte sono ancora da 
compiere: c'è, nel contempo, una moltitudine di questioni « minori », di fondamentale importanza per il quotidiano buon 
andamento delle movimentazioni. Su una di queste quella dei « containers », della loro dislocazione al momento dello 

scarico — carico sulle navi 
— si è aperto in "questi gior
ni un serrato confronto, che 
vede impegnati la dirigenza 
dell'Azienda Mezzi Meccani
ci, e la sezione comunista 
comprendente i portuali e 
gli stessi - dipendenti della 
AMM. -' 

Qual'è, dunque, il centro 
della contesa? 

Lo scalo dorico, è ormai 
arcinoto, sta vivendo una cri
si di crescenza, derivante so
stanzialmente dalla mancan
za di sufficienti banchine d'at
tracco, di adeguate attrezza
ture mecca mcns (visto che 3 
delle 20 gru sono fuori uso 
benché ancora in garanzia), 
di ampi spazi di deposito (Io 
intasamento dei moli nasce 
proprio da questo). 

Proprio partendo da questi 
dati che muove l'obiezione co
munista alla proposta ael-
la Azienda Mezzi Meccanici 
di specializzare una banchina, 
la N. 15. per il solo movi
mento containers, sulla base 
semplicemente del fatto che 
là è stata collocata in passa
to (ma con quale criterio, al
lora?) una mistodontica grue 
del valore di 2 miliardi, at
tualmente quasi inutilizzata. 

I l documento emesso dalle 
due organizzazioni del PCI al
l'interno del porto gioca tut
to sulla necessità di non 
« strozzare » gli altri traffici: 
«se fosse accettato, tale pro
getto — dicono infatti i comu
nisti — contribuirebbe a limi
tare ulteriormente gli approdi 
operativi, con conseguenze 
economiche irreparabili, do
vute ad accentuazioni nei di
rottamenti delle navi (come 
già avvenuto) soprattutto nel 
traffico di troncarne esotico ». 

Il problema è. da un iato. 
quello di una, più generale, 
maggiore efficienza e raziona
lità nei movimenti interni al 
porto (e qui si innesta un ri
chiamo alla. Capitaneria di 
Porto, affinchè si studino nuo
ve sistemazicni) e dall'altro, 
quello di un più giusto utiliz
zo delle disponibilità delle gru 
esistenti: perciò. — dicono i 
comunisti — « tenendo anche 

j conto che gli arredi di solle
vamento della banchina 15 
trovano - la loro migliore 
espressione nell'uso poliva
lente e nel loro carattere pub
blico » (cosa che verrebbe 
fortemente limitata in caso 
contrario, visto che pochi sono 
gli operatori che dispongono 
di containers). 

Per iniziativa del Comune 

Una strenna teatrale 
per i bambini di Pesaro 

La rassegna si intitola « Abracadabra '80 » — Do
mani il via al Rossini con « La vecchia e la 
luna » —r Una « coda » d'eccezione in aprile . 

PESARO — Una autentica 
strenna, o meglio una colla
na di strenne, quella che il 
Comune di Pesara_ha depo
sitato sotto l'albero per i ra
gazzi della città. Si tratta 
di «Abracadabra 1980», ras
segna di teatro per ragazzi e 
bambini ma che, c'è da giu
rarlo, troverà grande favore 
anche tra il pubblico più 
adulto. -

Un teatro di « magia » quel
lo che il « Rossini » si appre
sta ad ospitare e che il Co
mune di Pesaro propone, sen
za mediazioni o pedagogismi, 
al pubblico più giovane. La 
proposta — anche in questo 
caso: e non peraltro la si è 
programmata nella prestigio
sa struttura teatrale pesare
se — si avvale del meglio di 
quel che il teatro per ragazzi 
esprime non soltanto in cam
po nazionale: magia, come 
si è detto, ma anche crea
zione, movimento, ritmo, 
poesia; il teatro come deve 
essere. 

Il Comune promuove l'ini
ziativa in collaborazione con 

l'ASTRA (associazione na
zionale teatro per ragazzi) e 
prevede per essa una caden
za annuale, generalmente sot
to le feste natalizie. 

II programma. Si inizia do
mani (ore 16,30) con il Tea
tro La Contrada di Trieste 
che presenta « La vecchia e 
la lune », due tempi di Fran
cesco Macedonio. Il lavoro 
sarà replicato il giorno se
guente con inizio alla stessa 
ora, 

Il secondo spettacolo segui
rà immediatamente (dome
nica 21 dicembre, inizio ore 
15,30); il gruppo è quello del 
Teatro delle Briciole di Reg
gio Emilia che sarà a Pesa
ro con «Michelina la stre
ga», un'opera prodotta dallo 
stesso collettivo. 

Terzo spettacolo il 27 di
cembre: di scena «Alice allo 
specchio » della Compagnia 
Drammatico Vegetale di Mez
zano (Ravenna). La riduzio
ne teatrale dell'opera di Le
wis Carroll è di Ivano Ferri. 
Il giorno seguente (domeni
ca 28) Io stesso grappo reci
terà «H soldatino del pim 

pum pà» di Ivano Ferri da 
Mario Lodi. 

La rassegna prosegue il 3 
e 4 gennaio con il celebre 
Theatre sur le fil di Claude 
e Colette Monestier che pre
senterà « Oiseau, __vole » 
(inizio ore 15.30). -

Infine gli ultimi due appun
tament i L*l e il 2 febbraio 
la commedia musicale (per 
ragazzi e adulti) in un prolo
go e due tempi di Sergio To
fano « Una losca congiura di 
Barbariccia contro Bonaven
tura» , Teatro Stabile di To
rino, regia e adattamento di 
Franco Passatore. Il 2 e il 3 
aprile una «coda» di ecce
zione (anch'essa, come la pre
cedente, fuori abbonamento) 
con il Teatro dell'Opera dei 
Ragazzi di Mosca. v 

L'ingresso costa lire 2.500 
a persona- Gli spettatori sot
to gli i l anni — avverte il 
Comune — dovranno essere 
accompagnati. Per ì bambini 
fino a 4 anni l'ingresso è 
gratuito. I biglietti verranno 
messi in vendita due giorni 
avanti la data di ogni rap
presentazione. 

Dibattito ad Ancona sulla «194» 
ANCONA — Organizzato dal 
« Comitato Regionale mar
chigiano per la difesa e la 
applicazione della legge 194 », 
del quale fanno parte le don
ne di PCI-PSI-PdUP-PSDI-
PRI, si tiene domani porae-

per difendere e superare lo 
aborto clandestino ». 

Parteciperanno: Barbara 
Cannata per la direzione del 
PdUP. Graziella Gentilini per 
il PSDI, Elena Marinucci per 
il PSI nazionale. Paola Sai-

riggio ad Ancona, nell'aula moni segretaria nazionale del 
consiliare del Comune, un 
incontro-dibattito sul tema: 
« 194: una legge dello Stato 

Movimento ' Femminile Re
pubblicano, Mil'i MarzoU per 
il PCL 

I programmi 
dì Telepesaro 

Ore 17,30: Film: II. leone di 
Amalfi: 19: In diretta dalle 
stelle; 20: Cartoni animati; 
20.25: Telepesaro giornale: 
21: Obiettivo sport; 21.30: Le 
interviste di Telepesaro; 22.30: 
Film: Il sole nella pelle. 

Un « anno di 
transizione »: 

tutte qui -
le risposte 

della giunta 
regionale 

ai sindacati 
ANCONA — « Interlocutorio » 
è senz'altro l'aggettivo ch« 
meglio rende il senso del 
primo incontro tra la Fede
razione sindacale CGIL-CI-
SL-UIL e ì rappresentanti 
della nuova giunta regionale 
delle Marche. Interlocutorio 
perchè, trattandosi di un 
confronto preliminare, si è 
fatto soprattutto un elenco 
generale dei problemi in at
tesa di risposta. Ma soprat
tutto per il divario oggettivo 
esistente tra la strema con
cretezza e specificità riegli «n* 
terventi richiesti e la totale 
genericità dell'impegno fino 
ad ora espresso dal cen
tro-sinistra. . ' 

Terremoto, aziende in crisi 
e, più in generale, questione 
del mercato del lavoro, agri
coltura, servizi sociali prima
ri come la casa, i trasporti e 
la sanità riformata. Questi i 
« titoli » dei temi affrontati 
dal tre segretari- regionali 
della Federazione, Pettinan, 
Ilari e Santini. 

,Su tale questione la critica ' 
del sindacato è ferma e di 
vecchia, data. Le « audizioni » 
portate avanti durante la 
scorsa legislatura hanno per
so via via di significato per 
diventare solo un doveroso 
« rituale ». 

E tutte queste cose (per la 
cronaca) erano state ricorda
te ancora domenica scorsa 
dal repubblicano Santini, se
gretario della UIL, al repub
blicano Venarucci, vice pre
sidente della giunta regionale, 
dalla tribuna del Congresso 
del PRI., _ „ - -
i La risposta 'deV presidente 
Massi, dell'assessore Ciaffi e 
dello "stesso Venarucci (pre
senti all'incontro) alle istanze 
dei sindacati, non è stata del
le migliori. Al di là di gene-, 
rici impegni di buona volontà 
e dì apertura al confronto, è _ 
stato affermato che il 1981 
dovrà essere considerato, 
comunque, come un «anno 
di transizione » (che tradotto 
in soldoni vuol dire: non vi 
aspettate quasi nulla). 

Con quali strumenti affron
tare questa « transizione »? 
Con quelli che verranno pre
sentati dal centrosinistra in 
seguito. Il programma, que
sta è ormai la tesi ufficiale 
per giustificare la povertà del 
documento, non vuole essere 
una «elencazione di proble
mi » ma un « chiaro riferi
mento al metodo e allo spiri
to della programmazione». 

E' NATA 
EMMA MAZZANTI 

E' nata Emma. Ai genitori 
Mara * Senigagliesi e Marco 
Mazzanti, nostro caro compa
gno di lavoro, gli auguri af
fettuosi del collettivo dell* 
Unità. Alla piccola Emma un 
saluto e un bacione partico
lari dai compagni della reda
zione marchigiana e della se
zione Regioni. 

Al Teatro 

Metropolitan 
di Ancona 

GRAZIAMI 

KUZWNAC 
Domani 2 spettacoli 
ore 16,30 e 21.30 

PREVENDITE 
Ancona: Blue Sfar 
Falconara: Discofantasia 
Jesh Casa del Disco 
S. Benedetto: La Bibliofila 
Osiino/CastefftdaMo: Disco Ste

reo C«-»ter 
Pesato. Malù Dischi 

H i » ' •»•» ' 

PREFERITE IL 

torrone 
FALCONARA M. (Ancona) 

sJifc. ' -

fatto come 
allora 
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